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Fino o domtnka 2 ottobri ntlla zona aitbtologica il ftstivol provmciak di Siracusa 

parco, scrutando le 
? ; , ' . > - • . ••'<•'.'•: 

minacciose 
! »:*-.» 

Fino all'ultimo i compagni hanno lavorato sodo, con lo sguardo rivolto verso il cielo - Ieri sera si è 
svolto un incontro sui temi dell'informazione - Staséra manifestazione con Occhetto -Altre iniziative 

: : pil corriipondeate , _ 
SIRACUSA — Viale Rizzo, 
nel parco archeologico, illu
minato a giorno dai grossi 
riflettori e dalle centinaia; 

di lampade sistemate negli 
statuto dai compagni? delia 
cellula dell'Enel. I compagni 
della FOCI intenti a siste-1 
mare il loro spazio per l 
dibattiti e le Iniziative cul
turali. Alcuni compaghi a 
discutere dell'organizzazione 
del Consultorio allestito col 
contributo di alcuni giova
ni medici democratici; mol
ti altri compagni Impegna
ti, qua e là. * riempire ed 
abbellire gli stands, a pre
disporre il ristorante. Que
ste, alcune immagini delle 
ultime ore di lavoro per 
l'allestimento della « citta
della)» del festival provln-
oiale de l'Unità di Siracu
sa. SI è lavorato ininterrot
tamente per tutta la notte 
di venerdì fino alle prime 
ore di sabato; poi le ultime 
battute fino all'apertura po
meridiana del 24, con lo 
sguardo qualche volta ri
volto al olelo con la spe
ranza di vedere scomparire 

y^/^'/M^HuP^f'^-l '••••/• 
. l e nuvole minacciose. ''*':.'f^ 
v* Uno sforzo notevole ' — ••:;.• 
-profuso in queste settima*.;. 
1 ne con grande coscienza e • i 

spirito di sacrificio da cen-
'" tinaia di compagni — cui 

.••'- corrisponde un ampio prò- ;•.;•• 
''" gramma di iniziative poli-
;;•' fiche e culturali che si svol

geranno - dentro la cprnlce >. 
del parco archeologico fino : »; 

- a domenica 2 ottobre. •-•-••«>•-i 
Intanto, ieri sera in aper- • 

, tura; un interessante incon- :/'. 
tro si è svolto tra rappre- , 

' sentantl della stampa loca- :•. 
, le, esponenti di alcune ra

dio private, sul tema della ?.v 
.'•'. informazione e della rifor- -,-.-

, ma della RAI-TV. Per 11 no- ,-
Btro partito era presente 11 < 

, compagno senatorer Pietro 7> 

Valenza che - ha concluso !> 
• : esponendo la posizione del : 
:~ comunisti al riguardo. Una 

altra manifestazione impor-
tante - si svolgerà stasera , 

'••' con 11 compagno Achille Oc
chetto che terrà una con
ferenza sul progetto a me
dio termine. 

Vale la pena sottolineare 
; 1 temi del vari dibattiti per

ché si è teso al massimo 
affrontare e discutere con 

la gente tutti 1 problemi at
tualmente sul tappeto. Lu
nedi, Luigi Colalanni della 
segreteria regionale chiude
rà Il dibattito suU'occupa-
sione giovanile; 11 giorno 
dopo earà la volta delle don
ne che discuteranno sul la
voro, remanoipazicne e la 
politica. Al dibattito parte
ciperanno Maria ' Rosa Cu-
trufelll e Raffaella Fioretto. 
Sul temi della situazione 
politica locale si svolgeran
no due incentri: uno, mer
coledì, dedicato agli accor
di programmatici al Comu
ne e alla Provincia; dopo il 
positivo superamento della 
crisi al due enti locali avve
nuta più di uh - mese fa. 
Questo incontro, cui parte
ciperanno espcnenti del par
titi democratici, cade appun
to alla ripresa dell'attività 
politica e può rappresenta
re -un momento importante 
anche ai fini della indivi-
duàzicne di alcuni campi di 
Intervento prioritari. Sem
pre mercoledì la FOCI as
sieme al vari movimenti 
giovanili discuterà Sugli 
a orientamenti e coscienza 
delle, nuove generazioni». 

• ' • ' " • , ' % • • • • ; • 

"' Giovedì, invece, l'inizlatt-
'. va politica è dedicata alla. 

scuola: Michele Figure» i 
della segreteria regionale 
terrà una conferenza sulla 
riforma della scuola e del-

. l'università. Al Jema * I gio-.. 
'• vani e la musica » è de<H. 

' cato l'incontro del pomerig
gio <~dl : venerdì, organizzato 
dalla FOCI. Nella serata si 

• terrà l'etimo dibattito del 
festival: il tema è; «L'Or
dine democratico,, problemi. 

' della giustizia e.delle--forze 
v. armate ». All'incontro parte-
:•-. • ciperànno alcuni magistra-. 

ti e per il nostro partito il 
compagno Salvatore Coral
lo del Comitato centrale. • * 

:. La scelta dei dibattiti ten-
. de — come è chiaro — ad 
••• offrire alle masse occaslo-

ne per valutare e discutere 
-• le posizioni-dei- comunisti 
. -sul grandi problemi che In-; T teressano la vita nazionale 
••/•.in un momento molto com». 
"plesso e delicato. <-•' 
- Le iniziative culturali e 

musicali, con la presenza 
• del vari gruppi folklorlsticl,. 
• • tende a riproporre alla at-
- tenzlcne della gente alcune 
. espressioni'tipiche della cui-

sera il comizio del compa
gno Giancarlo Pajetta con
cluderà questo festival che 
già sembra rispondere alle 
attese e all'interesse di lar-

,ght strati di gente. -V : . •-• 

tura siciliana e di risponde
re positivamente alle gran 

; di domande di cultura e di 
partecipazione che viene 
dal giovani. Molto atteso lo 
spettacolo, con .gli loti-im
mani che'si terrà sabato 1 
«4 .Teatro Greco. Domenica 

Grande tuccesto di pubblico • '.,-

v Oggi ultimo giorno dei; fèstivàl 
; : dell'tJnità di Foggia e di Lecce £, 
•i ; BARI —SI concludono oggi in Puglia due festival pro
vinciali de l'Uhltà:-quello di Foggia e quello di Lecce.! 
- <A Foggia 41 comizio conclusivo der festival è stato 
tenuto* ieri sera dar compagno Renzo Trivelli (oggi però 
la festa continua con una grande diffusione del nostro 
giornale, con Un dibattito sullo sport, con un concerto 
del;gruppo «La via del blues». A Lecce invece, per U 
comizio1 ci sarà oggi il compagno Abdon -Alinovi. 

Intanto, altre declrie di feste de l'Unità sono iniziate 
Ieri o l'altro ieri e si concludono oggi. Tra le altre se 
gnallamo.quelle di Mandurla e San Giorgio Ionico in : 

provincia di Taranto; Cellino San Marco, San Pietro Ver-
notico, Fasano, Francavllla - Fontana e Torchìarolo in 
provincia di Brindisi. A Taranto, inoltre; si svolgono due 
feste ocittadine» nella frazione di Talsano e In piazza 
dèlia" Vittoria. Anche a Bari una.festa in città in largo 

-San Francesco. - <; ,- . -•-• v 

crisi, tenti a 
Dal corrispondente . 

CATANIA — SI conclude 
stasera, con 11 comizio del 
compagno Mario Blrardi, 
della Segretaria nazionale 
del PCI, il festival provin
ciale. dell'Unirà di Catania, 
che da nove giorni si svolge 
al giardino Bellini. 

Un Interesse > particolare 
ha suscitato la tavola ro
tonda sul tema: a Informa
zione e democrazia », cui 
hanno preso parte il diret
tore * della sede regionale 
della RAI siciliana, Albino 
Longhl, -11 ' giornalista del 
quotidiano catenese La Si
cilia, Domenico Danzuso, 11 
compagno Michele Flgurel-
li della segreteria regionale 
del PCI. ed 11 compagno se
natore Pietro Valenza, vice
presidente della Commis-

. • • . . ' • • " • K . - A ' S . - ' - • • * ; ^ : ' " " ; J ' Ì , - •:• • • • • • • - ' • • . 

^Blone parlamentare di vigi
lanza della RAI. .̂ 

«Bisogna tendere ad una 
••' Informazione che sia sem-
" pre più servizio e sempre 
••' meno strumento di potere», 
ih& detto tra l'altro Albino 

Longhi e si è augurato che 
venga realizzata al più pre-

< eto la riforma del settore, 
dato che già si registrano 

. g r a v i ritardi soprattutto In 
-* relazione alla necessità di 

:. ' un reale " decentramento 
'••*, della produzione radlotele-
v visiva. Il giornalista Dan

zuso ha accennato al peri
colo per la democrazia ed il 
pluralismo rappresentato 
dal fenomeno della concen
trazione delle testate e dal
la possibilità che l'informa-

. zlone venga monopolizzata 
. da potenti gruppi economici 

Il compagno Figurelll, che 

' h a svolto la relazione Intro
duttiva, ha insistito soprat
tutto sul ruolo attivo della 

•/-;• Regione siciliana In questo 
;' particolare momento di cri

si di tutto il settore della 
'•?.'•- informazione. Anche lui ha 

. indicato m una buona ri
forma dell'editoria uno de-

ì gli strumenti fondamentali 
per difendere il pluralismo 
dell'informazione. La sltua-

: zione oggi, ha detto Figu
relll, è favorita dal nuovo 
terreno di lotta aperto dal 
voto del 20 giugno e dal 

" successivo accordo di pro-
•<:-• gramma del sei partiti del-
: : l'arco costituzionale. •» 
~ -' Il compagno senatore Va

lenza, - nei concludere, ha 
posto l'esigenza del con-

~ fronte tra tutte le forze che 
. o p e r a n o nel settore dell'In

formazione. I problemi del-

. l'informazione, ha sottoll- , 
; neato, non sono riservati ;' 
- agli addetti ai lavori ma. 

•„ devono diventare tematiche, 
-'.-• fondamentali di un dibat- •• 

tlto a cui sono chiamati a 
- partecipare tutti 1 cittadini, < 
v* nel loro ruolo di diretti in-
vi teressati ad • una effettiva 
• •informazione. • -

• Molto stimolanti gli argo-
menti su cui sono stati cen
trati i numerosi dibattiti che 
si sono svolti nel nove gior
ni precedenti. La tavola ro-

-. tonda su a Intellettuali me
ridionali e crisi» ha visto: 
la partecipazione del com-

. ; pagno prof. Giuseppe Vacca, 
; docente dell'Università di 

. Bari e membro del CC del ' 
•PCI. Il compagno 'Vacca, 

- d o p o aver parlato del forte 
'•: spostamento a sinistra degli 

intellettuali negli anni set

tanta ha affrontato 11 prò- . 
blema di come m quest'ulti- / 
mo anno siano sopravvenute ..-
alcune difficoltà nei rappor. >•; 
ti • tra Intellettuali e - movi- ; !>\ 
mento operalo. : A ; -<. 

^Particolarmente 'seguito .<• 
dal cittadini il dibattito sui . 
problemi della salute al qua- '• 
le. è Intervenuto l'assessore •ì-:-
regicnale alla sanità, Il so- ''; 
clalista Mario Mazza gì la. Le v 
numerose Iniziative de,i co- ,,': ; munisti catanesl per la sai-. v. 
vaguardla • del - patrimonio 
culturale, paesaggistico ed -' 

; ambientale di tutto il terri
torio etneo sono state mes- ; 

se in evidenza nel corso del.' 
dibattito su: «Catania e il 
suo territorio»; ed è stata 
attribuita proprio a queste 1-
nlziatlve dallo stesso asses-. -
sore all'urbanistica del co
mune di Catania, il demo- ; 

- * - . - . , - ' , ; - - , ; . • . - ' - • • ' » ' • - ' * '> .• " ' 

;'* • : • ' . i-rN, - ;--•-•'. ^••;;-'!-:;;->:• Vi, 

cristiano Salvatore Coco, la." 
senslbillzzazlcne delle altre 
forze politiche democratiche 
che hanno fatto proprie le 
proposte avanzate dai comu-
nlstl. j •<<• ' ->•••;•* 

Il ' presidente della Com-
miss.icne Agricoltura del se
nato, compagno on. Emanue
le Macaluso, ha presieduto '• 
la tavola rotonda su: «Rap
porto - città-campagna * nel 
Mezzogiorno ». Il compagno : 
Macaluso ha detto, tra l'ai- [ 
tro, che per affrontare e ri-, 
solvere la crisi del paese oc
corre impostare una nuova : 
politica agraria, volta insie
me al recupero del grande 
patrimonio di terre abban
donate o malcoltivate e al 
rammodernamento delle at
tuali tecniche di coltura. 

a. t . . 

I beni culturali a Cagliari 

I favolosi tesori 
\ dell'antico Siam 
escono dalle casse 
Stefano Cardu alla fine dell'800 viaggiò à lungo in 
Oriente - Portò con sé un patrimonio immenso espo
sto ora (ma solo in parte) nella Galleria comunale 

Ì£i?£ Noitro serrìiio 0^, 
CAGLIARI — Anche la Sar
degna ha avuto il suo Marco 
Polo. SI chiama Stefano Car
du, uh cagliaritano che, nel
la seconda metà dell'Otto
cento. viaggiò per trent'annl 
nell'Estrèmo Oriente, racco
gliendo un favoloso tesoro, 
oggi esposto nella Galleria 
Civica di Cagliari. ;-

I ' biografi descrivono l'av
venturoso navigatore sardo 
come un uomo maestoso e 
bellissimo. Nato povero nel 
1846. si imbarcò giovanissimo 
come mozzo di nave. Viaggiò 
tra Cina, Giappone, Cambo
gia, Laos, e dimorò a lungo 
nel Siam, dove fece una im
mensa < fortuna. Grazie alle 
sue capacità commerciali e 
a un notevole fasc'no, riusci 
a raccogliere un tesoro dal 
valore Inestimabile che com
prende più di 1.300 pezzi o-
rlentall: vasi cinesi e giap
ponesi. Buddha siamesi, ca
raffe d'oro e d'argento intar
siate. finissime tazze cesella
te. statue di giada e di avorio. 
1 Ritornato in patria alla fi
ne del secolo scorso, Stefano 
Cardu fece donazione dell'im
menso tesoro alla sua - città 
natale. Diverse disavventure 
lo condussero a concludere 
la vita a Roma, poverissimo 
e dimenticato da tutti, nel "33. 

Questa che' pare una vita 
romanzata, è la vita vera di 
Stefano -Cardu, di cui pochi 

cagliaritani conoscono il no
me. Pochi d'altronde a Ca
gliari sapevano della sua pre* 
ziosa collezione sino a un an
no fa, quando un clamoroso 
furto portò il museo siamese 
agli onori della cronaca. 

Oggi la collezione Cardu, 
fortunosamente recuperata. 
è di nuovo esposta nella Gal
leria comunale. Ma 11 poco 
spazio disponibile e l'indiffe
renza ' dell'amministrazione 
civica consentono l'esposizio
ne solo di una ̂  parte della 
raccolta; -. il più è adagiato 
in casse ' voluminose presso 
un deposito umido e mal prò-

* tetto. Secondo 11 direttore 
della galleria, dott. Ugo, il 
museo siamese di Cagliari è 
una raccolta di rilievo mon
diale al cui livello ncn per
viene lo stesso - museo - di 
Bangkok. Chi ha potuto vede
re l'intera collezione sostie
ne che l'amministrazione ci
vica si sta macchiando di un 
grave delitto, impedendo alla 
cittadinanza il godimento di 
tanta meraviglia. •. >/••--•:• 

Purtroppo il Comune 5n tut
ti questi ami si è mostrato 
sordo alle sollecitazioni. Gli 
amministratori - ignorano : il 
museo siamese, così come so
no insensìbili a tutti i pro
blemi dei boni culturali. L'in-
differenza è una * costante. 
Basti pensare che nel 1974 il 
Comune di Cagliari-prestò 
alla città di Nuoro le uniche 
tre statue di proprietà comu
nale : scolpite da Francesco 

Ciusa (il * maggiore scultore 
sardo) e ancora non le ha 
recuperate. Non solo. Nello 
stesso deposito in cui giace 
gran parte del museo siame
se, da -- sempre è sepolto il 
museo etnografico sardo,- co
stituito da 300 manufatti del
l'artigianato isolano Ul rara 
bellezza. E ancora: in un ma
gazzino del Palazzo Civico 
seno - accatastate, - ki attesa 
degli eventi, 100 tele dei mag
giori pittori sardi del '900; 26 
quadri di pregio • sono stati 
consegnati in • prestito e di: 

spersi tra uffici della Corte 
d'Appello, della Procura della 
Repubblica, della Prefettura, 
della Rappresentinza del Go
verno presso la • Regione, 
mentre la città ncn ha pina
coteche, se non quella di ar
te ccntemooranea. -

n Comune • ha rinunciato 
ad una - politica culturale e 
non da oggi, si intende. Si 
può dire che gli amministra
tori cittadini abbiano perse
guito da sempre la strategìa 
dell'occultamento delle opere 
d'arte. In certi casi, il Co
mune ha rifiutato il proprio 
ruolo, scegliendo la via della 
delega. Così fu per le biblio
teche. Nel - 1968 stipulò una 
convenzione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione per
ché fosse lo Stato ad occu
parsi della biblioteca comu
nale. 

Lo stesso disinteresse è sta
to - finora mostrato per la 
« Cittadella - dei < Musei ». 81 

Teiera siamese in .argento della collezione Cardu 

tratta di un'opera di valóre 
architettonico mondiale, - co
struiti dall'Università, in una 
posizione incantevole, sulla 
sommità del Castello, per 
raccogliere le più alte testi
monianze artistiche di Ca
gliari e della Regione. Un'ope
ra certamente prestigiosa che 
darebbe grande, lustro alla 
città. Invano il rettore ha 
chiesto alle autorità locali di 
concorrere nella gestione. Il 
Comune non risponde. -
- E* possibile' mutare il corso 
delle cose? Non saremmo" o-
biettivi se non indicassimo 
alcuni segni positivi. Le più 
recenti decisioni del Consi
glio comunale di Cagliari a-
prono alla speranza. Un or

dine del giorno — presentato 
ed illustrato dal membri co
munisti della Commissione 
ai beni culturali — ha impe
gnato la* giunta ad ampliare 
la ' Galleria comunale d'arte. 
I locali saranno ricavati dal 
padiglione prima destinato 
alla Biblioteca di studi sardi. 
L'intera collezione siamese 
sarà quindi esposta al pub
blico, e cosi la pinacoteca del 
?900 sardo. Dopo diversi anni 
di vacanza, finalmente è sta
to insediato il Comitato diret
tivo della Galleria Civica, de! 
quale fa parte il comunista 
prof. Salvatore Naitza, docen
te di Storia dell'Arte nel
l'Università di Cagliari. --
.- Il Consiglio comunale ha 

-.••^-•.•-.v* 

Oggi, alle 18, solenne celebrazione con U mberto Terracini 
•••). ' V - . O 

Torremaggiore ricorda Sacco e Vanzetti 

JS2=Ezv: 

Netti* serrine 
TORREMAGGIORE (FG). — 
Il sacrificio di Sacco e Van-
•etti. la toro tardiva quanto 
sacrosanta riabilitazione da 
parte delle autorità america
ne, -sono stati ricordati nel 
corso di una serie di cerimo-

. nie che si concluderanno do
mani con una solenne ma
nifestazione a Torremaggio
re. alle ore 18, con un discor
so del ' compagno Umberto 
Terracini. L'iniziativa è stata 
presa dalla amministrazione 
cooamale di Torremaggiore. 

Le manifestazioni erano sta
te aperte dalla conferenza del 
sindaco Michele Marinelli sul 

, tema: e L'azione del mow 
mento operaio e democratico 
per la riabilitasiooe di Sac-
4» e Vanzetti ». 

Ut primo essenziale rilie-
W f a fatto a proposito della 
X -. 

condizione socioeconomica 
di Torremacgiore — ha rile
vato il sindaco nel suo di
scorso — all.'inizio del secok». 
quando, come in genere nelT 
intera provincia di Foggia, 
la fame e la miseria dei ceti 
più diseredati crea le pre
messe per una volontà orga
nizzativa che non è però so
stenuta adeguatamente dalla 
politica allora attuata dal par
tito socialista. Da un lato. 
dunque, l'esito di un grave di
sagio economico e sociale che 
porta all'emigrazione oltre O-
ccano di numerosi cittadini, 
dall'altro la mancanza di una 
guida politica adeguata con
duce numerosi militanti su po
sizioni radicali che non sono 
tuttavia assimilabHi a rettili* 
neee convinzioni teoriche. 

In questa atmosfera cultura
le affondano le proprie ra
dici le convinzioni anarchi

che di un figlio in Torremag
giore, di • Nicola Sacco, che 
hanno modo di consolidarsi 
successivamente nell'incontro 
con Vanzetti in America: l'a
narchismo e il radicalismo di 
Sacco — ha rilevato il com
pagno Marinelli — e di mol
ti militanti di allora non ha 
nulla a che vedere con l'a
narchismo prodotto dalla so
cietà dei consumi né con quel-
lo susseguente alla crisi di 
essa; ma. non mancando di 
spunti giacobini, è piuttosto il 
risultato di una diffusa esi
genza di giustìzia sociale, di 
una fede messianica e gene
rosa nel progresso dei popoli. 

L'emigrazione in America è 
la reazione naturale ad una 
grave situazione econotsica 
che vede nel 19Q7 a Torre-
maggiore. un anno prima del
la p*-tenxa di Sacco par V 
America, la Lega 'dei 

dini lottare per una maggio
re giustizia sociale. Il- pas
sato di Nicola Sacco è fatto 
di tutto questo: il suo < pre
sente» americano non è me
no travagliato e duro della 
società statunitense dei rug
genti e anni venti >. le cui 
profonde trasformazioni deter
minano il crescere di un pro
letariato fatto di emarginati, 
di emigrati, di disadattati, 
contro cui le forze economi
che dominanti scatenano una 
vera e propria guerra di clas
se. intimoriti dalla nascita di 
una sinistra internazionalista. 

La giornata di oggi — ha 
notato ancora il sindaco Ma
rinelli — non può essere per 
noi soltanto una data di com-
rriemorazione per l'inarasta 
morta di dna anarchici, BOB. 
può essere soltanto l'occasio-
nt di un elogio f*r il #» 

ore <W Maiwi haistw 

ha proclamato nel luglio scor
so la loro riabilitazione. Que
sto giorno vuole essere an
cora e soprattutto appunta
mento di lotta per respingere 
i tentativi di rigetto del pro
clama del procuratore, pro
mossi da parte dei conserva-
tori. 
'-*'• Roberto Consiglio 

• PRIMA TEATRALE 
. AL CASTELLO SVEVO 
: DI BARI 

BARI — Un'altra «prima» 
teatrale al Castello svevo di 
Oiota del Colle nell'ambito 
deUe manifestazioni d'arte. 
màlica, teatro e cinema, or-
gsniatate dalla Lega delle 
cooperative e dall'ARCI. Ieri 
sera (ma si replkm anche 
osjgi, ' domenica), la corona-
pila di prosa Anonima OR 

« U Ad-

lnoltre rescisso' la vecchia 
convenzione col Ministero del
la Pubblica - Istruzione - con 
cui si delegava lo Stato a ge
stire il sistema bibliotecario 
urbano, ri Comune ha ripre
so il suo ruolo: - trasferirà. 
nel Palazzo Civico della via 
Roma la biblioteca comunale, 
attiverà le tre biblioteche rio
nali costruite e mai utilizza
te, costruirà — con un finan
ziamento statale ' di 200 mi
lioni — il centro di alimen
tazione del sistema bibliote
cario, avvierà con la Provin
cia la costituzione di un Con
sorzio per le biblioteche. -'.-'' 

La Commissione del Con
siglio comunale che si occu
pa del beni culturali e l'as
sessore • alla Pubblica Istru
zione hanno infine preso una 
importante Iniziativa. E' sta
to affidato al rappresentante 
comunale, appena eletto nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università, di portare a-
vanti uria proposta di con
venzione tra Comune e Uni
versità per l'apertura della 
«Cittadella dei Musei». Se la 
convenzione sarà approvata, 
com'è possibile, la «Cittadel
la» potrà ^finalmente essere 
aperta al pubblico. Cagliari 
avrà un complesso museogra-
fico di livello internazionale, 
che comprenderà una pina
coteca, un museo archeologi
co, un muveo etnografico sar
do e mostre temporanee, ol
tre gli istituti universitari 
annessi. - - C: * 
" Tut to questo è il risultato 
'di alcune novità che si pos
sono registrare al Comune di 
Cagliari: in gran parte il 
frutto del lavoro dei comu
nisti, che — attraverso inter
pellanze, ordini del giorno,. 
proposte articolate e realisti
che — si sono dati l'obiettivo 
di tallonare la giunta e co
stringerla ad abbandonare la 
vecchia indifferenza, per svol
gere un'azione di difesa e di 
valorizzazione dei beni cultu
rali della città. 

Il bilancio di questi mesi è 
positivo, anche se non biso
gna indulgere a trionfalismi. 
• Per concludere: questa espo
sizione serve a puntualizzare 
una serie di problemi di ca
rattere culturale, indicando 
la via per risolverli, senza 
avere la pretesa di elaborare 
soluzioni compiute. E* utile 
far conoscere quello che si 
va realizzando. Non è poco, 
dopo armi di Incuria e di si
lenzio. La differenza tra ieri 
e oggi è In una maggiore con
sapevolezza collettiva. Su que
sta strada bisogna continuare. 
> B1 indispensabile, anche per 
conoscere meglio Cagliari e 
la Sardegna, e riuscire ad 
amministrare ' e ' governare 
con competenaa e passione, 
fuori dalla miope logica dei 
«coaapradores» di spagnole
sca memoria. 

PAG. 15 / l e reg ion i 

che cosa cè da vedere 
Così vive un uomo 
-' s i avvia, nel solito modo 

'.semfclandestlno, 'tipico della 
< Italnòleggio, Il ciclo che com
prende una larga e signifi
cativa parte della produzione 
di Vaasllt Sclukscln, 11 cinea
sta sovietico nato nel 1929 in 
un villaggio degli Aitai e 
scomparso improvvisamente 
nel 1974. La Biennale-cinema. 
dello scorso anno gli dedicò 
una «personale» alla memo
ria. v--.. •• •••: 'v'.'.v •:•.:• .s<-f - • 
. Ma Sciukscin era un nome 

già nòto ai lettori dell'Unità 
quand'era ancora iri vita! gra
zie -agli, articoli del nostro 
corrispondente da Mosca. Car-

>lo Benedetti. Diciamo,. para
dossalmente, di p l \ Era co
nosciuto a Venezia fin dal 
4964. quando la Mostra gli 

; assegnò 11 Gran Premiò del 
film per ragazzi per la sua 
opera prima di regista Cosi 
vive un UOMO.:5'^.S<.-Ì,-*:Ì; 
>; Cosi vivel un uomo apre, 
dunque, la rassegna romana. 
In esso Sciukscin non appare 
come attore, sebbene in tale 
veste fosse già attivo all'epo
ca, sotto la guida di altri re
gisti. Ma in Leonld - Kurav-
liov, giovane protagonista del 
film,. egli scarica non poco 
della propria identità. Il ri
tratto di Paska, camionista 
colcosiano eUla ricerca della 
donna ideale, è eccentrico e 
divertente, e chi conosce • il 
3fer/o canterino di Iosselianl 
vi rinviene un piccolo antena
to, Angelico .e balbettante, 
Paska è tuttavia capace di 
buttarsi in ogni avventura e 
di alimentare la propria fan
tasia di « sogni proibiti » 
quando • l'avventura non gli 
riesce, ossia quando si scon
tra con una realtà chiusa che 
non aiuta, • anzi respinge la 
sua fervida e generosa imma
ginazione. s"-- •.<--• •••• -.' " V -.V 
- Personaggio " simpaticissimo 
questo contadinello attonito e 
furbo è però esemplare come 
« mediatore ». Non soltanto 
perohè mette in-contatto tra 
loro, a scopo matrimoniale, 
una coppia di anziani - soli
tari, guidandone i primi timi
di approcci in una scenetta 
che è un capolavoro di umo
rismo; ma perchè introduce 
del punto di vista dell'autore, 
con gorbatisslma ironia, una 
6fllata di modesta moda cam
pagnola che si svolge con le 
smancerie cittadine, o perchè 
nella parte finale, quando in 
un - deposito di carburanti 
compie un'azione: eroica, la 
smonta subito dopo scherzan
do in ospedale in un crescen
do di allegria demistificatri
ce, da Ubera commedia dove 
11 buffo travolge salutarmen
te 11 dogmatico. • • • . , ;. 

^^•Cara^sposa;-;^ 
Da un'ldeuzza piccola- pic

cola Pasquale Pesta Campa
nile -ha voluto fare un film, 
che va avanti per più di una 
ora e mezzo tra molti pate
tismi e qualche colpo di sce
na. ;..':•-V-̂ T-VA ;̂ . ; : J ; V ^ : . •.-.•...-. . 

Ambientata in una Milano 
pòco conosciuta, e fotografi
camente efficace, Cara sposa 
è la storia di Adelina, ra
gazza napoletana emigrata al 
nord, e di Alfredo, un lombar
do ladro, imbroglione e pelan
dróne. I due sono sposati da 
dieci anni; ' ma lui ha tra
scorso - gli ultimi •' cinque in 
galera. All'uscita trova che 
la moglie si è rifatta • una 
vita accanto a. Giovannino, 
tassista onesto e modesto, in 
grado, però, di assicurare una 
esistenza serena alla donna 
e al di lei figlio. . .-•-•-.=•• 
I ••' Proprio di costui, lo smali
ziato Pasqualino, il padre si 
servirà per cercar di ricon
quistare l'amore della sposa. 
E ci riuscirà. Come dire? La 
fantasia ha la meglio sull'or
dine. .--•• : ..'.::<:•.•: . ---_.-•.:.-•' 
• " Anche se 11 linguaggio è di
sinvolto — persino a Sant' 
Ambrogio si attribuisce una 
certa libertà d'espressione — 
II film, pur ripetitivo di si
tuazioni. non è volgare. La 
coppia è formata da Johnny 
Dorelli, il quale nel ruolo di 
un mascalzoncello, doppiogio
chista e sentlmentaloide è 
quasi credibile e da Agostina 
Belli, che .supplisce col dolce 
sorriso alle lacune . del co
pione. 

chi, Renato, Enrico Monte-
sano e Paolo Villaggio, ag
giungendovi Kirsten Olle, 
Dalila DI Lazzaro e Anna 
Mazzamauro. .„v -•,.-, - ,\ 
~* Cochl e Renato (anzi Re-
nato e Cochl) sono, ; rispet
tivamente, un parroco cattò
lico di montagna, credulone, 
che riceve - la visita di un 
apparentemente più spregiu
dicato collega • protestante e 
della di lui avvenente mo
glie. Non succede nulla, tran
ne una scazzottata. , : ;v • vv 

- Ne] secondo ' « pezzo » En
rico Montesano, evaso da un 
carcere, vive una incredibile 
avventura * con una attraen
te marchesa più che dispo
nibile. Tutto sembra ordina
to a bella* posta: ma da chi? 
Non vi sveleremo l'unica tro
vatimi del film. Ì.*.— 
' Per finire il più ' « fantoz-
zlano» del Villaggio, avvoca
to dai mille tic e dalle al
trettante paure, finisce tra 
le grinfie di una ricca capi
tana d'industria in preda ad 
una crisi di gelosia, su un 
aereo da turismo. :•. :.•*••• 
*i Girato ' con : la mano sini
stra (di ambedue i registi) 
Tre tigri ecc. sembra appar
tenere ad un genere comico 
di moltissimi anni fa; che 
ancora però prevale nelle, no
stra televisione domenicale. 
Quando ce ne libereremo sa
rà sempre tardi. 

^Esorcista II: 
I L'Eretico;/ 

'• Sforzi sovrumani sono stati 
compiuti < dal regista John 
Boorman e dallo sceneggia
tore William Goodhart per 
dare un seguito al pur deplo
revole Esorcista, che Wlllleim 
Frledkin aveva tratto nel T3-
'74, dal romanzo di William 
Peter Blatty. Dunque: Regan 

• -AI-. •r.--:^:::-:^...'!r '•-':•< ... :•. v. 

la fanciulla già invasata dal 
demonio («ma ora sono in
nocua» dice a una quasi coe
tanea,, cóme se, avesse avu
to la scarlattina), continua a 
essere tormentata da incubi, 
e viene affidata alle cure di 
una pslc?.nallsta, con scarso 
successo. CI si mette di mez
zo un gesuita, padre Lamont, 
che per vie telepatiche e ip
notiche, tramite la ragazza, 
ritrova in Africa le tracce del 
defunto padre Merrin, sacri
ficatosi a 6Uo tempo nell'esor-
cizzare Regàn. Là, nel conti
nente nero, pedrc Merrin con
dusse la battaglia contro 11 
Maligno in una delle sue tan
te incarnazioni, quella degli 
sciarql di locuste, apportatori 
di carestia e morte. E di là 
parte 11 nuovo duello, che 
Impegna padre Lamont. Re-
gpji e, di scorcio, la scetti
ca > dottoressa Gene, costret
ta a convincersi della realtà 
delle potenze ultraterrene..-
'Boorman è un cineasta al
talenante: ora s'impegna (Un 
tranquillo week-end di pau
ra) ora scivola giù (Zardoz); 
stavolta - piomba nell'abisso, 
arrangiando un raccontino 
pretestuoso, scucito e asma
tico, che cerca penosamente 
di - apparentare 11 * « genere » 
paranormeJe a quello cata
strofico, e finisce davvero In 
un disastro. --• w.< 
- A una Linda Blair tutta cic

cia si affiancano un Richard 
Burton catalettico • e - Louise 
Fletcher che, dopo Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, fa 
più impressione di qualsiasi 
ceffo diabolico. Sparito il per
sonaggio • della madre (che 
era KUen Burstyn, cui dei 
resto la Fletcher somiglia) 
è : stato poi dilatato a - di
smisura quello, marginale, di 
Sharon, segretaria o dama di 
compagnia che fosse, inter
pretato da Kitty Winn. E pos-
siame essere dannati {dato 
che slamo in tema) se ab
biamo capito perchè... 

Officine 
ortopediche 

Fé ola 
50 anni •_ 

di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Citrali. 1 (Ul. 2S3.SB) 
RECAPITI . , . . - . , . . • 
TARANTO 
Via Puplno, 83 (tsl. 21181) 
BRINDISI 
Cto Umberto, I H . 
GALLIPOLI 
Via Fllomarlnl, 8 (tslefe-

no 473681) (tutti I mer
eoledì • sabato, ; ore 
1M3) ^ J 

MATERA 
Albergo Italia (tutti 1 sa

bato ora t-13) 
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venite con 
fiducia al 

itrafoaatoaPtmtoaSmimit] ' 
i Airi Ptoato-tat 085/tUM? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredaménto i 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
boq^r." 

d . d — 

f :\ 4Tre tigri ??;-S. 
contro tre tigri 

Sergio Corbucci e Steno 
firmano questo film, che vor
rebbe far ridere (ma soprat
tutto far cassetta). Purtroppo 
la risata, arriva assai di ra
do, perchè Tre tigri contro 
tre tigri sembra realizzato 
con tutti gli ewanzi televi
sivi possibili e immaginabili. 
Non c'è alcun filo condutto
re e non basta, per assicu
rare il successo di un pro
dotto, mettere insieme Co-
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sempre al prezzo di l ire 

990.000 

mobilificio torinese 
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